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Il cantautore napoletano in tournée dopo 4 anni di assenza 

Pino, blues e coraggio 
Pino Daniele di nuovo in tour dopo quattro anni di 
assenza dai grandi palcoscenici per i ben noti pro
blemi cardiaci. Sabato a Roma inizia un breve giro 
di concerti italiani: appena cinque spettacoli, in una 
dimensione molto essenziale. Sui palco Pino e la 
sua chitarra, una percussionista americana e un 
amico tastierista. E a novembre in studio per il pros
simo disco, con la collaborazione di Troisi. 

DIiaOPIRUQINI 

•a l MILANO. Ride e spara bat
tute, rilassato davanti a un piat
to di verdure e a un bicchiere 
d'acqua minerale: Pino Danie
le riparte da cinque. Cinque 
concerti in settembre, appun
tamenti particolari per ritrova
re il grande pubblico, quello 
un po' perso di vista a causa 
dei noti problemi di salute: si 
parte sabato da Roma (teatro 
Terme di Caracalla), si prose-

?ue a Porto Recanatl (Il 24), 
Irenze (il 26), Benevento (Il 

28) e Milano (Il 30). Quattro 
anni sono passati dall'ultima 
tournée del bluesman parte
nopeo, un palo di mesi in giro 

per la penisola tra 11 novembre 
e il dicembre del 1988: era il 
tempo di Schizzechea witrt Lo
ve, prologo a una malattia di 
cuore che avrebbe tenuto Pino 
lontano dal palchi per un lun
go periodo. Oggi, dopo qual
che timida sortita in piccoli lo
cali con la complicità di musi
cisti come Yellow Jackets e To
wer of Power, Daniele ritoma 
In grande stile con uno spetta
colo particolare. 

•Alla base c'è una formula 
diversa, un concerto d'atmo
sfera, non 11 solito tour con ef
fetti speciali e via dicendo: sa
remo in pochi sul palco, io con 

la mia chitarra, una bravissima 
percussionista come Carol 
Steel e il mio amico Antonio 
Annone alle tastiere. È un'idea 
che mi frullava In testa da tanto 
e adesso sono riuscito a realiz
zare: canterò molti pezzi vec
chi, tipo A me me piace o ' blues 
ma anche successi più recenti 
rome 0 ' scarrafone, tutti in 
una veste più essenziale ed 
emozionale». 

Lontani sembrano 1 mo
menti più cruciali della malat
tia, quelli in cui la carriera di 
Pino pareva seriamente com
promessa: «La salute è sempre 
la stessa, ho solo più coraggio 
e voglia di rischiare: sono ab
bastanza in forma e sento den
tro un'esigenza fortissima di 
suonare dal vivo. Per me è 
qualcosa di Irrinunciabile, una 
fonte continua di emozioni e 
Ispirazione: i concerti, infatti, 
mi danno spesso degli spunti 
per i dischi». 

E a proposito di nuovi pro
getti, Pino snocciola qualche 
anticipazione: «Comincerò a 
lavorarci In novembre, sarà un 
disco dallo stile particolare, 

molto latino, ma con una fu
sione di generi e influenze di
versi' mescolerò musica etni
ca, folk, rock, suoni moderni e 
radici antiche. Mi piacerebbe 
approfondire la musica de! 
passato, anche quella classica, 
senza nessuna barriera di sor
ta- e unire culture differenti, 
magari molto distanti fra loro. 
Ad esempio, io sono un gran
de fan di Elvts Presley, ma al 
tempo stesso mi piacciono le 
canzoni di Roberto Mutolo: 
eppure non c'è contraddizio
ne. Insomma, lo credo In una 
società multirazziale e nell'in
contro fra culture: è questa la 
via del futuro». Nel disco trove
ranno posto anche delle can
zoni scritte con Massimo Troi
si, ormai amico Inseparabile di 
Daniele. Allegro e pronto alla 
battuta, Rno risponde alle pro
vocazioni: «Il concerto di ve
nerdì a Palermo contro la ma
fia ? Sinceramente non ne ca
pisco Il motivo: qualcuno mi 
dia una buona ragione per 
partecipare e io ci andrò. Mi 
sembra tutto Inutile: I ragazzi 
non harno bisogno di cantanti 

in piazza che dicano che la 
mafia e una brutta cosa Già lo 
sanno, hanno bisogno di altre 
garanzie e sicurezze». 

E l'offensiva della Lega Lom
barda ? «Lo sapete, sono con
trario a ogni forma di leghi
smo, nordista o sudista che sia. 
Però a Roma mi è accaduto un 
fatto simpatico: stavo aspet
tando un taxi, quando un cor
teo di seguaci di Bossi con tan
to di bandiera mi ha visto. So
no venuti vicino, mi hanno 
guardato e poi mi hanno chie
sto l'autografo». 

TI piace II rap? «È 11 fenome
no del momento, una musica 
autonoma in cui tutti possono 
cimentarsi: questa mi sembra 

. una grande cosa». Con chi vor
resti collaborare ? «Il mio so
gno era suonare con Miles Da
vis1 peccato. E pensare che 
Zucchero ce l'ha fatta». A pro
posito di Zucchero, lui canterà 
con Pavarottl: tu ci proveresti ? 
«No, piuttosto che cantare pre
ferirci mangiare con Pavarottl: 
mi sembra un buongustaio e 
un'ottima forchetta». Pino Daniele torna a cantare dal vivo 

Primecinema. Il trio Neri-Caselli-Pasco nel nuovo film del regista Luciano Manuzzi 

Morire sulla strada, di sabato sera 
MICHELI ANSELMI 

Chiara Caselli in una scena del film «Sabato italiano» di Manuzzi 

Sabato Italiano 
Regia e sceneggiatura. Lucia
no Manuzzi Interpreti France
sca Neri, Isabelle Pasoo, Chiara 
Caselli, Francesco Bariill, Ste
fano Dionisi. Italia, 1992. 
Roma: Rouge et Nolr 

• • È un sabato italiano acido 
e stonato quello che propone 
il quarantenne romagnolo Lu
ciano Manuzzi intrecciando tre 
storie indipendenti avviate a 
fondersi nella sciagura finale. 
Magan lo scomparso Pier Vit
torio Tondelli, che contribuì al
la pnma stesura della sceneg

giatura, aveva in mente come 
formula narrativa // ponte di 
San Luis Reyài Thonmton Wil-
der, ma la finezza letteraria è 
solo uno spunto per parlare 
della Rlmini gaudente e insen
sata delle «stragi del sabato se
ra». Naturalmente, Manuzzi 
non ha paternallstici gndi d'al
larme da lanciare confuso tra i 
suoi personaggi, l'autore del 
misconosciuto Fuori stagione 
evoca il tema sui titoli di testa e 
poi lascia che gli eventi con
vergano verso la tragedia. 

Nato come film a episodi. 
Sabato italiano sfodera adesso 
un montaggio incrociato che 

rafforza la dimensione randa
gia e occasionale delle tre sto
rie. C'è il playboy Francesco 
Barili! che gioca a poker da un 
giorno intero e sta perdendo d i 
brutto- da Parigi è arrivata la fi
danzatine! Isabelle Pasco che 
l'uomo rifila al giovane mecca
nico Stefano Dionisi perché la 
trastulli un po'. C'è la spoglia
rellista Francesca Neri che si n-
irova ingaggiata da due ragaz
zini per fare un numero di stri-
ptease dentro una colonia ab
bandonala. E infine c'è l'impa-
sticcata Chiara Caselli, che, in
sieme ad un'amica sgallettata 
quanto lei, si fa rimorchiare da 
una coppia di giovanotti di La
tina In cerca di una loro ex 

fiamma che ha fatto perdere le 
tracce. 

Scampoli di dialoghi, piadi-
ne smozzicate, il vento «garbi
no» In agguato, corse in mac
china, amplessi voraci e scaz
zottate In discoteca. Manuzzi 
segue i suoi personaggi Im
mergendoli in una Rimlni non 
stereotipata, fredda e nebbio
sa, attraversata da un ramo di 
sensuale pazzia. Finale alle 
quattro di notte, sull'Adriatica, 
con una mano di «roulette rus
sa» (l'auto lanciata a tutta ve
locità verso l'incrocio col se
maforo rosso) che si porta via 
il più innocente di tutti. 

• C'è qualcosa del Ballare! di 

Crash nei modo in cui Manuzzi 
orchestra l'incidente stradale e 
suggerisce il cupo fascino ero
tico del groviglio di lamiere: 
una scena di forte impatto 
emotivo che chiude un film in
termittente, scotto cosi cosi, 
ma animato da una vitalità a 
fior di pelle Azzeccati i perso
naggi maschili, in bilico tra 
lealtà virile e vitellonismo catti
vo (meriterebbe un premio il 
bieco giocatore di poker Fran
co Mescolinl); anche se il me
glio Sabato italiano lo dà nel ri
tratto delle tre giovani donne-
messaggere Inconsapevoli di 
un destino mortale che è iscrit
to nella loro esuberante bellez
za. 

ALL'INCANTO OSCAR VINTO DA JOHN LENNON. L'O
scar che John Lennon vinse nel 1971 con il film «Let it 
be», verrà messo all'asta a New York il prossimo 5 otto
bre, lo ha annunciato il proprietario di una casa d'aste, 
Herman Damele, il quale ha detto che metterà in vendita 
la statuetta per conto di un ignoto collezionista. L'Oscar 
di Lennon è stato conservato nel caveau di una banca 
sin dal 1976 quando venne venduto per 600 dollari in , 
un'asta di beneficenza. Adesso il suo valore dovrebbe ! 
aggirarsi attorno ai 100 mila dollari. 

PERRY MASON SOSTITUIRÀ FUNARI. La nuova serie, a 
colori, del telefilm con l'avvocato che non sbaglia mai, 
prenderà il posto, su Raltre, del programma di Gianfran
co Funari «censurato» dal direttore generale della Rai , 
Gianni Pasquarelll. «E una scelta di magazzino, comun
que dignitosa», spiegano t funzionari di Raltre, che aveva
no in serbo Perry Mason per un'altro momento della »ta- , 
gione: «Ma ormai abbiamo deciso per 1 film nella serata 
di sabato: un programma non si improvvisa». 

UN AUTUNNO A TUTTO ROCK. Sul fronte del concert ' 
rock si annuncia un autunno caldo. I Cure guidati da Ro
bert Smith arriveranno in Italia ad ottobre per cinque da- . 
te: il 26 ottobre a Torino, il 27 a Firenze, il 29 a Roma, il 
30 a Treviso e il 31 ad Asiago (Milano) • Una sola appari
zione, 11 23 ottobre, a Milano, per i Toto, campioni del 
rock facile, rimanti di recente orfani di uno dei loro lea
der, Jeff Porcaro. Il 15 novembre al Palatrussardi di Mila- . 
no ci sarà una supersesslon con B.B. King e la Robert 
Cray Band. Sempre a Milano, un unico appuntamento il 
29 ottobre con il gruppo hard rock dei Wasp. Ma 1 più at
tesi del publico metallaro sono probabilmente 1 Metalli
ca, che saranno il 16 novembre a Roma e il 17 a Milano. 
In tournée anche I Falth No More: il 16 dicembre a Cese- " 
na e 1117 a Milano. Infine, ali Extreme, di scena per una 
sola notte, il 2 dicembre, al Rolling Stone milanese. 

BOLOGNA, SI APRE LA STAGIONE SINFONICA. La 
Royal Concertgebouw Orkest di Amsterdam, diretta da 
Riccardo ChaJlTy, inaugurerà domani sera la stagione sin
fonica 1992/93 del Teatro Comunale di Bologna, con un 
programma comprendente brani di Schumann. Tchal-
kovsky e Luciano Berlo. Toccherà ancora a Cballry, che 
ricopre anche la carica di direttore stabile del teatro bo
lognese, aprire 11 28 novembre la stagione lirica dirigen
do Il crepuscolo degli Deidì Wagner. 

FIRENZE BALLA CON «MUSICA DEI POPOLI». Si aprirà 
il 30 settembre all'auditorium Flog di Firenze, con il con
certo dell'iraniano Charam Nazeri, la 17esima edizione 
del festival «Musica dei Popoli», che accanto ai concerti 
ospiterà come sempre la sezione dedicata al Film Etno- < 
musicale, dal 14 al 17 ottobre, presso il clneteatro Le . 
Laudi. 

A ROMA UNO STAGE DI SUSAN STRASBERG. Rolla 
d'arte (il padre è il grande Lee Strasberg, fondatore del- • 
l'Actor's Studio), e attrice affermata, Susan Strasberg tor
nerà in autunno a Roma per tenere uno stage per attori 
presso il Teatro Tor di Nona. Nella capitatela Strasberg , 
era già venuta per girare la versione cinematografica del 
Giardino dei ciliegi di Cechov, con la regia di Antonello ' 
Aglioti. Nel cast ci sono anche Marisa Berenson, Barbara 
De Rossi, Lino Capolicchio e Dado Ruspoli: 11 film sarà 
presentato al festival di San Sebastiano, in programma 
dal 20 al 26 settembre. 

(Alba Solare) 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba (CD) 

INVITO ALLA 62* FIERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 

CON LA FESTA DE L'UNITÀ 

LJ unione di Alt» del Partito Democratico delle Sinistra 
organizza dal 3 al 16 ottobre 1992 le Festa de l'Unita 
Tale periodo coincide con , ìoalogglamentl della 

Fiera Nazionale del Tenuto, che ha reao la nostra terra e la 
nostra citta famosa In tutto II mondo. 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo Inae
ranno domenica 4 ottobre con una stilata di oltre 700 figure 
in costume d'epoca, che rievocheranno un'altra disfida slo
rica con il comune di Aatl I borghi di Alba, ognuno con le 
proprie figure eteriche e con I propri colori, efileranno per le 
vie del centro atorico della citta, preceduti dallo squillo delle 
trombe e dagli sbandieratoci, vanto della Giostra delle Cento 
Torri Nel pomeriggio la festa culminerà con il Palio degli A-
slnl, antica disfida atorlca risalente al 1275. 
Durame il periodo della Festa è possibile visitare il Quar
tiere Fieristico di Piazza Medford. Il palazzo delle Mostre del 
Congressi con mostre e rassegne. 
Tutte le principali manlieauuionl si «volgeranno In un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldato dalla Festa 
de l'Unita La noalra sezione intende rinnovare l'esperienza 
degli ennl passati, che hanno visto un grosso aucceeao di 
pubblico. Negli anni acorsl numerosi gruppi provenienti da 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana. Emi-
Ila, sono venuti In gita ad Alba e nelle Langhe. 
Arci, Etti, Spi, caae del popolo, sezioni del PDS, consigli di 
fabbrica, hanno accolto l'Invito e programmato con la no
stra sezione una giornata di lesta Facile da raggiungere, la 
nostra citta al trova a circo 20 minuti dall'uscita di Asti dal
l'autostrada, collegata a questa con una superstrada che 
rende agevole l'arrivo senza estenuanti code 
Se decidete di organizzare una gita aaranno ad accogliervi 
la simpatia del compagni di Alba e l'ospitalità di queste 
terre. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unità ci offrono 
la possibilità di larvi conoscere le bellezze della nostra 
zona 

Per organizzare 
una gita turìstico-gastronomica 

ad ALBA e nelle LANGHE 
telefonare al 0173/440562 

fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 

sabato mattina: ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centro Zona P.D.S. 
VIA GAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Peperoni con bagna catta, cotechino con fonduta 

Lingua in salsa, tumini al verde 

PRIMO {a scelta) 
Tajarln o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta) 
Brasato al barolo 

Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUTTA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procaplte 
A RICHIESTA: grattata di tartufi sul primo 

prezzo a concordare 

Nel prezzo del pranzo è compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l'Unita A possibile 
acquistare I prodotti tipici della zona. 

Con la gita 6 possibile visitare: Castelli dalle 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci: 

0173/440.562 - ALBA (CN) 


